Anche Voi,

Operai della Sua Vigna…

[image: image3.wmf] 


Festa del Perdono

per i Fanciulli del 3° anno


Introduzione:
La Vigna del Signore

Prima della celebrazione viene predisposto un fondale che rappresenta una vigna con alcune viti e tralci e con numerosi grappoli di uva realizzati con cerchi di cartoncino. Tra gli acini ce ne sarà qualcuno marcio (nero) che rappresenta i comportamenti sbagliati. Gli acini marci saranno attaccati già sui grappoli per essere poi ricoperti con quelli buoni.

Canto: Con gioia veniamo a Te

Tu ci raduni da ogni parte del mondo,


noi siamo i tuoi figli, tuo popolo santo.


Lodiamo in coro con le schiere celesti,

insieme cantiamo, gioiosi acclamiamo.


O Signore, veniamo a te

Con i cuori ricolmi di gioia,

ti ringraziamo per i doni che dai,

e per l’amore che riversi in noi.

O Signore veniamo a te,

con i cuori ricolmi di gioia.

Le nostre mani innalziamo al cielo,

a te con gioia veniamo.


La Parola che ci doni, Signore,

illumina i cuori, ci mostra la via.

Dove andremo se non resti con noi?

Tu solo sei vita, tu sei verità. (Rit.)

La grazia immensa che ci doni, Signore,

purifica i cuori, consola i tuoi figli.

Nel tuo nome noi speriamo Signore,

salvezza del mondo, eterno splendore. (Rit.)

S.:
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T.:
Amen!

S.:
La Grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la vita per noi e ci ha salvato dai peccati con il suo sangue, sia con tutti voi.

T.:
E con il tuo Spirito.

S.:
Carissimi bambini,

nel suo Vangelo Gesù presenta il suo regno come una grande vigna, di cui è contento ed orgoglioso, in cui chiama ciascuno, ad ogni età, in ogni situazione e secondo le proprie capacità, a collaborare perché produca frutti buoni.

Purtroppo, però, capita che sui tralci di questa vigna si insinuano frutti cattivi, marci, attaccati da vermi; che dalla terra spuntano erbe selvatiche che tolgono linfa alla vite e la trasformano in campo incolto, trascurato.

Ecco allora che il Padrone della vigna chiama operai generosi, che collaborino a renderla bella e rigogliosa.

Anche voi quindi, che siete Figli di Dio dal giorno del Battesimo, siete chiamati a lavorare nella sua vigna mettendo a disposizione le vostre capacità, i vostri doni, il vostro impegno, nella certezza che Egli saprà ripagarvi nella giusta misura.
1^ parte:
La vigna e gli operai



(Ascolto della Parola ed esame di coscienza) 

S.:
Dal vangelo secondo Matteo (20, 1-2) 

«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Accordatosi con loro per un denaro al giorno, li mandò nella sua vigna»

S.:
Breve riflessione (la vigna e i suoi frutti)

Un primo gruppo di bambini si reca al fondale e ciascuno copre un acino marcio con un acino buono, leggendo il comportamento scritto.

S.:
Dal vangelo secondo Matteo (20, 3-5) 

«Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: Andate anche voi nella mia vigna; quello che è giusto ve lo darò. Ed essi andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre e fece altrettanto»

S.:
Breve riflessione  (operai in diverse età)
Un secondo gruppo di bambini si reca al fondale compie gli stessi gesti.

S.:
Dal vangelo secondo Matteo (20, 6-7) 

«Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano là e disse loro: Perché ve ne state qui tutto il giorno oziosi? Gli risposero: Perché nessuno ci ha presi a giornata. Ed egli disse loro: Andate anche voi nella mia vigna.»
S.:
Breve riflessione (operai in diverse situazioni: sacerdoti, genitori, figli…)
Il terzo e ultimo gruppo di bambini si reca e compie gli stessi gesti.

2^ parte:
Il Padrone buono


(Ascolto della Parola e perdono)
S.:
Dal vangelo secondo Matteo (20, 8-15) 

«Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: Chiama gli operai e dà loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi. Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arrivarono i primi, pensavano che avrebbero ricevuto di più. Ma anch'essi ricevettero un denaro per ciascuno. Nel ritirarlo però, mormoravano contro il padrone dicendo: Questi ultimi hanno lavorato un'ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse convenuto con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare anche a quest'ultimo quanto a te. Non posso fare delle mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono? Così gli ultimi saranno primi, e i primi ultimi».

S.:
Breve riflessione (Il Signore non misura la generosità)
A questo punto, se prevista, si può svolgere la confessione individuale.
T.:
Atto di dolore
Mio Dio mi pento 

e mi dolgo con tutto il cuore

dei miei peccati, 

perché peccando ho meritato i tuoi castighi, 

e molto più perché ho offeso te, 

infinitamente buono 

e degno di essere amato 

sopra ogni cosa. 

Propongo col tuo santo aiuto 

di non offenderti mai più 

e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 

Signore misericordia perdonami.

S.:
Recitiamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato

T.:
Padre nostro…

S.:
Scambio della Pace

Davanti al fondale i bambini si scambiano il gesto di pace e lo portano ai genitori e agli altri presenti.
Canto:
Ascolta Signore



Ascolta, Signore, la nostra preghiera,



ascolta la voce che sale dal cuore,

tu che sei buono, tu che ci ami.


Noi, figli dell’uomo che tu hai amato,


creature del mondo che tu hai redento,

a te dal profondo lo sguardo leviamo,

il nostro peccato a te confessiamo.

Padre nostro, confidiamo in te! (Rit.)

Tu Dio conosci le oppressioni,

tu solo davvero le offese perdoni;

se ancora ci chiami, ti risponderemo,

dai nostri sentieri a te ritorniamo.
Padre nostro, confidiamo in te! (Rit.)

3^ parte:
La giusta paga


(Ringraziamento)
S.:
Cari bambini, il Signore Gesù vi ha donato la gioia del perdono perché, eliminando i peccati, vi invita a ridare splendore alla sua vigna, alla vita del mondo. Ricordate sempre, durante le vostre giornate, che ogni cristiano è un operaio dell’amore, ovunque si trovi e che il Signore, il quale vi ha chiamati e “assunti” il giorno del Battesimo, mai vi licenzierà, mai vi abbandonerà e saprà ripagarvi con frutti di gioia e di vita eterna.

A questo punto il sacerdote offre a ciascun bambino, se possibile, un grappoletto di uva ed una pergamena che riporta “il contratto” di amore che Dio offre a ciascuno. Quindi tutti i bambini recitano la preghiera di ringraziamento.

T.:
Signore Gesù, tu ci chiami ogni giorno a lavorare nella tua vigna, cioè a vivere nella famiglia, nella scuola, nella parrocchia, nella città, in questo nostro mondo, per renderlo più bello, più umano, più accogliente per tutti. Tu non hai preferito solo alcuni di noi, ma ci chiami tutti, chiami tutte le persone, anche chi si scorda di te, chi è distratto e dimentica il dono del battesimo, chi crede più nel denaro e nel potere che nella generosità e nell’umiltà; tu chiami i bambini come chiami gli anziani, chiami chi già crede in te, come chiami anche chi non ti conosce. 

Tu sei un Padrone buono e ti fidi del nostro lavoro, per questo anche oggi ci hai chiamati a rendere più bella la tua vigna purificandola da ciò che la rovina e noi ti promettiamo il nostro impegno.

T.:
 Amen.

Benedizione finale.
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Canto finale:
Resta accanto a me.


Ora vado sulla mia strada

Con l’amore tuo che mi guida.

O Signore, ovunque io vada

Resta accanto a me.

Io ti prego stammi vicino

Ogni passo del mio cammino,

ogni notte, ogni mattino

resta accanto a me.
Il tuo sguardo puro sia luce per me

E la tua parola sia voce per me.

Che io trovi il senso del mio andare

Solo in te,

nel tuo fedele amare il mio perché. (Rit.)

Fa’ che chi mi guarda non veda che te,

fa’ che chi mi ascolta non senta che te

e chi pensa a me, fa’ che nel cuore

pensi a te,

e trovi quell’amore che hai dato a me (Rit.)
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